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Armando Cusani 
NEWSLETTER

Danni dell’erosione sul litorale pontino

I FINANZIAMENTI DORMIENTI
IN REGIONE LAZIO

Comunicazione politica e attività amministrativa del Presidente alla Provincia di Latina

È sotto gli occhi di tutti: operatori o semplici 
fruitori della risorsa mare della provincia 

di Latina, che gli oltre 100 chilometri di spiag-
ge da anni stanno subendo un arretramento 
eccezionale rispetto alla forza del moto on-
doso ma anche e soprattutto dell’ignavia 
operativa della regione Lazio, compente in 
materia. Ricordiamo, per offrire un quadro 
di riferimento ai cittadini, gli scriteriati ripa-
scimenti prodotti per la spiaggia del centro 
urbano di Terracina, del Litorale di Fondi, 
Sperlonga e Minturno. Lavori che rasentano, 
ad esempio per la spiaggia di Terracina, il 
“disastro ambientale”. E mentre il mare ogni 
giorno di più “rosicchia” metri di preziosa 

spiaggia, la regione Lazio dorme il sonno 
dei giusti. Sarà per la prematura scomparsa 
politica del suo conducator Piero Marrazzo, 
per la confusione che su questi argomenti ha 
sempre palesato anche in tempi non sospetti, 
che finanziamenti importanti per le opere di 
ripascimento rimangono “dormienti”. Abbia-
mo, infatti, scoperto presso gli uffici regionali, 
in particolare presso l’Agenzia Regionale per 
la Difesa del Suolo (ARDIS), che da mesi sono 
fermi oltre 13 milioni di euro già assegnati ai 
Comuni costieri della provincia Pontina per 
interventi che necessitano però di una pro-
gettazione esecutiva non ancora realizzata 
dalla stessa agenzia. 
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La Provincia torna alla Bit 
con uno stand rinnovato

Erosione delle coste della Provincia di Latina
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Un elenco di operare da realizzare che 
riguardano: 600mila euro per lavori di 

difesa della costa tra Foce Verde, Fosso Ma-
scarello e Capo Portiere a Latina, 500mila 
euro per la manutenzione straordinaria 
della scogliera sommersa posta a difesa del 
litorale di Terracina e  un altro 1 milione per 
la manutenzione straordinaria delle opere 
poste a difesa del suo martoriato litorale.  
Per il tratto che va da Costa 
Azzurra a Torre Canneto 
sono previsti lavori pari a 
1.500mila euro. Scendendo 
più a sud della provincia 
leggiamo nell’elenco “dor-
miente” 1.900mila euro 
per il completamento della 
manutenzione straordinaria 
delle scogliere esistenti lun-
go il litorale di Santo Jan-
ni-Gianola, 1.400mila euro 
per quelle poste al Salto di 
Fondi, 2.300mila euro per 
la ricostruzione della spiag-
gia di Monte d’Argento-Foce 
Liri e opere in foce Liri-Ga-
rigliano a Minturno. Mentre 
per il disastro ambientale in 
atto a Sabaudia sono pronti 
3.500mila euro per la rico-
struzione della spiaggia me-
diante ripascimento morbido, 
la salvaguardia delle dune 
e la sistemazione delle foci 
armate dei canali. In consi-
derazione della gravità della 

situazione in atto e l’insensibilità dimostrata 
da via Rosa Raimondi Garibaldi, la provin-
cia di Latina si sta muovendo velocemente 
per sollecitare l’Ente regionale a sbloccare 
questi finanziamenti e contestualmente sta 
ponendo in campo un piano strategico. A 
tal proposito è stato stilato un protocollo 
d’intesa tra la provincia di Latina e i Comu-
ni del litorale Pontino e quelli compresi nel 

Distretto regionale della cantieristica e della 
nautica da diporto, al quale hanno aderito: 
Latina, Fondi, Formia, Gaeta, Itri, Mintur-
no, Ponza, Pontinia, Sabaudia, San felice 
Circeo, SS Cosma e Damiano, Sperlonga, 
Spigno Saturnia, Terracina e Ventotene. Le 
finalità operative sono, tra le altre: la reda-
zione del Piano Integrato di Sviluppo del-
l’economia del mare, la salvaguardia delle 

spiagge dal rischio erosione, 
la depurazione e il disinqui-
namento delle acque superfi-
ciali, la valorizzazione e frui-
zione compatibile dei laghi 
costieri, la riqualificazione 
del Piano Arenile dei Comu-
ni. La semplificazione e uni-
formità delle procedure per 
il rilascio delle concessioni 
demaniali, il potenziamento 
e lo sviluppo dei porti e degli 
approdi turistici, interventi 
di potenziamento dei porti 
pescherecci, un marketing 
territoriale finalizzato alla 
promozione e sviluppo del 
litorale pontino. Insomma, è 
giunto il momento di porre 
in campo una “task force” 
provinciale per affrontare il 
problema senza interventi 
tampone, inutili e dispendio-
si ma con un programma su 
vasta scala.

Armando Cusani
Presidente della Provincia di LatinaIl Presidente della Provincia Armando Cusani
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Il sito dell’Azienda di Promozione Turistica della Provincia di Latina

È stata convocata nei giorni scorsi una riu-
nione tra tutti i sindaci pontini e la provin-

cia di Latina per individuare e condividere le 
linee direttrici e le principali azioni strategi-
che da mettere in campo per caratterizzare 
e dare vita al nuovo Piano provinciale di 
Promozione turistica per il 2010.
«Si tratta - afferma l’Assessore allo Sviluppo 
Economico Silvio D’Arco - di dare attuazio-
ne ad un preciso adempimento sancito dalla 
legge regionale n.13/2007 che attribuisce 
nuove deleghe e importanti funzioni ammi-
nistrative alle province del Lazio in materia 
di turismo.
Infatti, l’art. 4 della nuova normativa regio-
nale attribuisce a tale ente, tra le altre fun-
zioni, anche “la valorizzazione turistica del 
proprio ambito territoriale, nonché la pro-
mozione di manifestazioni e iniziative atte 

a stimolare flussi turistici“.
L’obiettivo della Provincia, precisa l’Asses-
sore D’Arco, è quello di elaborare nel più 
breve tempo possibile un piano provinciale 
di promozione turistica che sia condiviso e 
coordinato, in grado di qualificare e pro-
muovere gli eventi e le manifestazioni turisti-
che che si svolgeranno nel 2010 sia a livello 
locale che provinciale. 
Vicino a tali iniziative è nostra intenzione 
predisporre un calendario di eventi mirati 
verso i principali mercati esteri per attrarre 
nuovi flussi turistici, così come previsto e di-
sciplinato dalla nuova legge regionale».
All’incontro, hanno partecipatro tra gli altri 
il Presidente Armando Cusani ed il Direttore 
dell’APT di Latina Pier Giacomo Sottoriva.

Silvio D’Arco
Assessore  provinciale allo Sviluppo Economico

SUMMIT TRA I SINDACI
E LA PROVINCIA DI LATINA

Il Piano di Promozione Turistica 2010

Giovedì 18 febbraio, alle ore 11.30, 
presso la sala conferenze/esposi-

zioni del Parco di Fogliano, verrà pre-
sentato ufficialmente il progetto Life 
approvato dalla Commissione Europea 
e finalizzato alla “Realizzazione di un 
sistema di fitodepurazione diffusa per 
il miglioramento della qualità delle ac-
que della Pianura Pontina”.
Saranno presenti il Presidente della 
Provincia di Latina Armando Cusani, il 
sindaco di Latina Vincenzo Zaccheo, il 
presidente del Parco nazionale del Cir-
ceo Gaetano Benedetto, il presidente 
del Consorzio della Bonifica dell’Agro 
Pontino Carlo Crocetti e il direttore Ste-
fano Salbitani.
Si tratta di una iniziativa di grande in-
teresse ambientale in un territorio che 
di per se stesso è “figlio delle acque” 
e che vede per la prima volta quattro 
importanti enti locali lavorare in for-
ma sinergica per il raggiungimento di 
obiettivi di valorizzazione e migliora-
mento ambientale.
In occasione della conferenza stampa, 
alla quale è stato invitato a partecipare 
il Ministro per le Politiche Agricole on.le 
Luca Zaia, verranno illustrati nel detta-
glio i progetti che i singoli enti realiz-
zeranno nell’ambito del programma di 
lavoro approvato dalla Commissione 
Europea e cofinanziato per un impor-
to pari a 1.456.173 euro sul totale dei 
3.715.345 euro del budget totale del 
progetto.

LIFE,
LA PRESENTAZIONE 

DEL PROGETTO
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Si è tenuta in settimana una riunione tra la 
Provincia di Latina i sindaci e i rappresen-

tanti dei Comuni pontini tesa ad individuare e 
condividere le linee direttrici e le principali azio-
ni strategiche da mettere in campo per caratte-
rizzare e dare vita al nuovo Piano provinciale di 
Promozione turistica per il 2010. 
L’incontro è stato convocato dall’Assessore allo 
Sviluppo Economico, Silvio D’Arco per dare 
attuazione ad un preciso adempimento sancito 
dalla legge regionale n.13/2007 che attribui-
sce nuove deleghe e importanti funzioni ammi-
nistrative alle province del Lazio in materia di 
turismo. 
Infatti, l’art. 4 della nuova 
normativa regionale at-
tribuisce alla Provincia di 
Latina, tra le altre funzioni, 
anche “la valorizzazione 
turistica del proprio ambito 
territoriale, nonché la pro-
mozione di manifestazioni 
e iniziative atte a stimolare 
flussi turistici”. 
Negli anni passati era 
l’Azienda di Promozione 
Turistica ad occuparsi di 
questo adempimento di 
legge, ora il compito spetta 
alla Provincia. 
Da qui l’obiettivo di decli-
nare la normativa con un 
approccio nuovo: il coin-
volgimento proficuo degli 
Enti locali per “fare siste-
ma”. 
Le linee guida proposte 
dall’Assessore D’Arco per 
avviare la concertazione provinciale sono orien-
tate verso tre direttrici: 
1. la stesura di un programma degli eventi turi-
stici di ciascun Comune (oltre le feste patronali), 
da giugno a settembre, che eviti sovrapposizioni 
e doppioni; 
2. l’individuazione dei mercati esteri da “aggre-
dire” concentrando 3/4 iniziative di forte richia-
mo per l’Italia, in grado di promuovere nuovi 
flussi turistici. 
Diversi gli interventi dei sindaci e dei rappre-
sentanti dei Comuni di cui la Provincia di Latina 
terrà conto per avviare il Piano di promozione 
Turistica”.
L’Assessore Ernesto Bilotta di Pontinia ha pun-

tato alla valorizzazione del sistema ambientale 
e naturalistico e su una politica dei prezzi che 
sia più accessibile: «Oltre al litorale ci sono delle 
aree sconosciute, l’Oasi dei Gricilli ad esempio 
la conoscono in pochi. Tra qualche giorno inau-
gureremo il Museo della Malaria dal quale per 
allargare la nostra offerta».
Floriana Giancotti a nome dell’Assessore al Turi-
smo Giuseppe Pepe di Ventotene ha sottolineato 
la necessità di estendere il turismo stagionale: 
«Non solo mare, non solo luglio e agosto e non 
solo colline. Ad esempio si potrebbe puntare sul 
turismo culturale, il museo della Migrazione di 

Ventotene potrebbe essere messo a circuito. Ma 
soprattutto gli alberghi dovrebbero essere sotto-
posti ad una certificazione di qualità, in inverno 
molti restano chiusi». 
Mentre il Sindaco di Priverno Umberto Macci 
sottolineava: «Sono per la ‘politica dei cerchi 
concentrici’ e a mio avviso ogni territorio si deve 
caratterizzare per la propria offerta di qualità. 
Dividere il territorio provinciale in macroaree 
(isole, Lepini) che sappiano proporsi per le pro-
prie tipicità con maggiore forza, ogni sagra non 
deve rimanere ‘paesana’ ma deve fungere da 
calamita per i turisti, non solo quelli vicini; bi-
sogna scegliere dei segmenti di mercato estero 
e puntare su quelli. È importante, infine, saper 

orientare il turista, più cartelli stradali ci sono 
meglio saprà raggiungere la meta». 
Antonio Lepone per il Comune di Minturno ha 
lanciato quattro proposte: Un albergo ‘diffu-
so’, ‘consorziato’ tra i privati su lungomare di 
Scauri; evitare doppioni iniziative di richiamo 
turistico soprattutto a livello comprensoriale (ad 
esempio è inutile proporre uno spettacolo a pa-
gamento a Minturno e il giorno dopo trovarlo 
gratuitamente a Gaeta, diverso sarebbe il pa-
ragone tra Castelforte e Aprilia); valorizzare la 
zona archeologica tra Minturnae e Pirae (antica 
Scauri) che tra Ostia e Capua è la più impor-

tante; il futuro degli uffici 
IAT per l’informazione e la  
comunicazione turistica.
L’Assessore al Turismo di 
Formia Vittorio Pecorillo: 
«Sono tanti i motivi che 
portato il turismo indietro 
nel tempo, una politica 
dei prezzi sbagliata, la 
viabilità, ma soprattutto 
maggiore apertura e di-
sponibilità verso i turisti, a 
Ischia aprono alle otto e 
chiudono a mezzanotte e 
la solarità è travolgente, da 
noi si chiude presto e non 
sorride nessuno».  
L’Assessore al Turismo di 
Gaeta, David Vecchierello 
ha suggerito di impostare 
bene la strategia di par-
tenza: «La Provincia di 
Latina non è un monolite. 
Ha un’estrema diversità da 
valorizzare. Se vendiamo 

un prodotto unico, la ricchezza può diventare 
un limite. Sì alla cabina di regia della Provincia 
ma ogni Comune deve responsabilizzarsi pro-
ponendo il proprio prodotto laddove manca sul 
mercato». 
In conclusione l’intervento di Enzo Eramo, capo-
gruppo PD sia della Provincia che al comune di 
Sezze. «La crisi pone la necessità di riformulare 
una proposta complessiva, da un lato bisogna 
prima creare il prodotto e poi saperlo vendere, 
dall’altro creare la sinergia istituzionale per fare 
sistema. Ogni Comune deve saper investire sul 
turismo ma quello di oggi è il primo passo verso 
una politica di sistema per valorizzare davvero 
l’offerta turistica». 

PROVINCIA DI LATINA
E COMUNI AL LAVORO

Il Piano di Promozione Turistica 2010
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INIZIANO LE ATTIVITÀ
Piano Locale Giovani

A tre anni dalla presentazione del pro-
getto del Piano Locale Giovani è giun-

ta l’approvazione della Regione Lazio che 
consente l’avvio delle attività a partire da 
questo mese e disposto i finanziamenti 
(416,810,33 euro per ciascuna annualità 
del triennio a cui si aggiungono 250.086,21 
euro messi a disposizione della Provincia). 
L’iniziativa rappresenta un vero e proprio 
piano di azioni e inter-
venti mirati ai giovani di 
età compresa tra i 15 ed 
35 anni, per favorire la 
loro partecipazione alla 
vita della comunità. 
La realizzazione degli 
interventi proposti nel 
Piano Locale Giovani 
della Provincia di Lati-
na prevede una forte e 
preziosa collaborazione 
con i distretti del territo-
rio, per raggiungere un 
unico obiettivo: il ben-
essere della popolazione 
giovanile. 
L’istituzione di una Con-
sulta Giovanile che ac-
colga tutte le associazio-
ni e le comunità giovanili 
presenti sul territorio, per 
consentire loro un incon-
tro più agevole con le 
amministrazioni locali, 
incidendo così sulle po-
litiche giovanili. 
Un gruppo tecnico cu-
rerà la tempestività e la 
trasparenza degli inter-
venti inseriti nel Piano 
Locale Giovani. Ognuno 
di questi sarà avviato in 
stretta collaborazione con i cinque distretti 
sanitari della provincia.
Il piano presentato dal distretto Aprilia, Ci-
sterna, Cori, Rocca Massima si chiama “Fa-
cilitare per crescere” mirato alla creazione 
di una rete funzionale a favorire e sostenere 
il processo partecipativo e di protagonismo 
dei giovani. L’obiettivo è quello di stimolare 
i giovani all’impegno civile e al senso di ap-
partenenza all’ambiente in cui vivono. 
I singoli comuni del distretto Aprilia Cister-
na contribuiranno nella misura variabile tra 
il 5 e il 50% in relazione alle progettualità 
accolte di interesse comunale o distrettuale.

Le politiche in favore dei giovani nel distret-
to Latina, Norma, Pontinia, Sabaudia, Ser-
moneta riguardano interventi mirati a pro-
muovere la partecipazione dei giovani alla 
vita sociale, politica e culturale del paese, 
allo scopo di favorire la libera espressione.
Il piano locale presentato, mira alla crea-
zione di un centro giovanile presso ogni 
comune e di un sito internet.

I progetti all’interno del piano sono due: 
1. Insieme nel distretto 
L’intervento mira alla realizzazione di centri 
di aggregazione giovanili sull’intero territo-
rio volto alla prevenzione del disagio. 
2. Insieme in rete 
L’obiettivo è la creazione di un portale web, 
che offra ai giovani un luogo in incontro 
virtuale, uno spazio in cui esprimersi, scam-
biare idee, raccontarsi ed incontrarsi
Il programma si sviluppa su base distrettua-
le con estensione sopranazionale.
La progettazione del distretto dei Monti Le-
pini (Bassiano, Maenza, Priverno, Prossedi, 

Roccasecca dei Volsci, Roccagorga, Sezze, 
Sonnino) mira principalmente alla realiz-
zazione di: uno Sportello Giovani in ogni 
comune; un Incubatore Creativo per la pro-
mozione della cultura dell’auto-imprendito-
rialità; un Servizio SMS per la comunica-
zione tempestiva di ogni iniziativa: scambi 
socio culturali tra i diversi paesi europei, 
condivisione dei valori delle diversi etnie.  

Il piano di lavoro del di-
stretto Fondi, Terracina, 
San Felice Circeo, Sper-
longa, Lenola, Monte 
San Biagio, Campodi-
mele prevedono inter-
venti per la prevenzione 
della marginalizzazione, 
devianza e dell’esclusio-
ne giovanile. 
I progetti proposti sono:
Forum Intercomunale 
delle Associazioni Gio-
vanili. Prevede l’istituzio-
ne di una consulta delle 
associazioni giovanili.  
La Bussola – Sportello 
di Orientamento e Con-
sulenza Giovani, con lo 
di attuare interventi per 
l’effettivo inserimento 
dei giovani nella società. 
Famiglie, Scuola e Co-
munità: Insieme Contro 
la Devianza Minorile e 
la Droga. L’intervento è 
finalizzato alla preven-
zione ed è rivolto ai ra-
gazzi della scuola media 
inferiore. 
I Giovani e l’Europa 
1968-2008 - La Pri-
mavera dell’Europa.  Il 

progetto prevede lo sviluppo degli scambi 
socio-culturali tra associazioni e giovani di 
Paesi dell’UE. 
Il Piano locale del distretto Formia, Castel-
forte, Gaeta, Itri, Minturno, Ponza, Spigno 
Saturnia, SS Cosma e Damiano, Ventotene 
prevede l’attivazione e/o il potenziamento 
di uno Sportello Informagiovani sui nove 
comuni del distretto; l’istituzione del consi-
glio dei giovani nel Comune di Minturno; 
il sostegno extrascolastico nel Comune di 
Formia.

Everardo Longarini
Portavoce del Presidente Armando Cusani
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I problemi legati alla crisi economica sono stati 
oggetto in settimana di un tematico Consiglio 

provinciale. 
Dai dati snocciolati dall’assessore alle crisi indu-
striali, Silvio D’Arco, si è potuto evincere che le 
ripercussioni della crisi in provincia continuano 
ad essere serie ma in misura contenuta rispetto 
ad altri luoghi d’Italia.
Autorevoli dati confermano che sul territorio pro-
vinciale il ricorso alla cassa integrazione straor-
dinaria è inferiore rispetto al dato regionale, il 
che autorizza un cauto ottimismo per il futuro. 
Fiducia che viene confermata anche dall’anali-
si dei tassi di natalità delle imprese forniti dalla 
Camera di Commercio, dove emerge che l’im-
prenditorialità pontina nell’ultimo quadriennio 
ha conosciuto un livello di crescita superiore al 
dato nazionale (+0,25%), con una forbice che è 
andata progressivamente ampliandosi in favore 
del contesto locale.
Si registra poi una tendenza di crescita per la 
provincia di Latina (+1%) pari a due volte e 
mezzo quella italiana, a parte Roma (+1,11%) 
le altre province hanno mostrato un incremento 
sensibilmente più contenuto. 
Le conseguenze della crisi, per quanto siano state 
attutite dal sistema produttivo provinciale, hanno 
in ogni modo lasciato delle ferite da curare.
Per una salutare “cura istituzionale” il governo 
provinciale, presieduto da Armando Cusani, 

ha individuato e posto in campo una terapia 
importante per centinaia di cittadini pontini in 
difficoltà.
Via Costa è, infatti, pronta ad impegnare oltre 
6.500.000,00 euro del suo bilancio (con una si-
gnificativa porzione di risorse FSE) per interventi 
rivolti a disoccupati e inoccupati senza copertura 
negli ammortizzatori sociali che hanno compiuto 
il 45° anno di età.
«Questa particolare iniziativa - afferma il presi-
dente Armando Cusani - oltre alle alte messe in 
campo dalla provincia di Latina, consiste fonda-
mentalmente nell’avviare azioni, in primo luogo, 
rivolte a soggetti il cui status di disoccupazione 
sia direttamente o indirettamente collegato al 
fenomeno “crisi”, ovvero a favore di tutti coloro 
i quali hanno definitivamente risolto il proprio 
rapporto di lavoro negli ultimi 12/18 mesi.
L’utenza individuata è quella che non beneficia 
di alcun genere di ammortizzatore sociale, sia 
per via ordinaria che in deroga (perché cessato 
il periodo temporale di beneficio dell’ammor-
tizzatore sociale o perché non rientranti in detti 
benefici). 
Rientra fra coloro che non beneficiano di am-
mortizzatori sociali - sottolinea Cusani - l’utenza 
costituita da tutti quei disoccupati già inseriti al 
lavoro con contratto atipico (contratto a progetto, 
di collaborazione professionale, apprendisti non 
confermati, somministrazione lavoro, artigiani 

e commercianti che abbiano cessato l’attività, 
etc.). L’utenza che non beneficia più degli am-
mortizzatori sociali (perché giunto a scadenza il 
periodo temporale dell’ammortizzatore sociale 
negli ultimi 12/18 mesi) è ampliata a favore dei 
disoccupati/inoccupati che hanno compiuto il 
45° anno di età.  
La Provincia di Latina, attraverso una pubblica 
chiamata, offrirà un servizio “a sportello” per 
l’inserimento dei disoccupati, appartenenti alle 
categorie citate e in possesso dei requisiti stabi-
liti, in tirocini formativi di media durata (6 mesi), 
prevedendo la corresponsione di una borsa la-
voro pari ad 800 euro (al lordo mensili), presso 
aziende corrispondenti, ma anche di diversa na-
tura, all’esperienza lavorativa precedentemente 
maturata. Il servizio verrà realizzato - termina 
il presidente Cusani - previa specifica ed effica-
ce divulgazione sul territorio, utilizzando tutti i 
possibili canali dell’informazione (primi fra tutti 
i Centri per l’Impiego)». 
Inoltre, nei prossimi giorni, con un apposito pro-
tocollo di intesa con le organizzazioni sindacali 
e l’Ufficio provinciale dell’INPS, la Provincia di 
Latina attiverà un importante fondo economico 
che consentirà l’anticipazione finanziaria della 
Cassa Integrazione Guadagni (CIG) ordinaria e 
straordinaria per colmare gli eccessivi tempi di 
erogazione da parte dell’INPS stesso e degli altri 
enti interessati.

SEGNALI INCORAGGIANTI
PER L’AREA PONTINA

Economia
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Uno stand completamente rinnovato nei 
colori e l’intento, attraverso  grandi im-

magini  di forte impatto, di rappresentare 
tutte le potenzialità del territorio con una 
larga presenza di Comuni e di operatori: La 
Provincia torna alla Borsa Internazionale del 
Turismo che si terrà a Milano - Rho dal 18 al 
21 febbraio venturo con  una superficie espo-
sitiva di circa 250 metri quadrati, il suo mar-
chio d’area (la Riviera d’Ulisse) e lo slogan 
<Miti nel blu> che, dal 2007, accompagna la 
scelta, rivelatasi felice, del Presidente Arman-
do Cusani, di caratterizzare autonomamente 
l’offerta turistica pontina (mare-beni archeo-
logici e monumentali, terme, enogastronomia 
ecc.) rispetto alla Regione Lazio concentrata 
prevalentemente su Roma.
La Provincia, con la collaborazione del-
l’Azienda di promozione Turistica della pro-
vincia di Latina, ha scelto i toni del blu e del 
bianco per rappresentare la Riviera d’Ulisse 
alla XXX edizione della Bit, mentre le venti 
grandi immagini bifacciali accuratamente se-
lezionate aspirano a raccontare in maniera 
sinottica un territorio la cui crescita è legata al 
mare e alla costa, ma con aree interne ricche 
di emergenze interessanti che si raggiungono 
in pochi minuti.
Natura, storia, mito, arte, leggenda ma an-
che enogastronomia ed agroalimentare di 

qualità capaci di attirare l’attenzione di mi-
gliaia di operatori specializzati e semplici 
appassionati alla ricerca di novità.
Nell’ambito dello spazio espositivo della 
Provincia di Latina saranno «fisicamente 
presenti», con  Latina e Cisterna, i Comuni 
di Formia, Gaeta, Minturno, Ponza, Ventote-
ne, Castelforte, Itri, Santi Cosma e Damiano, 
Spigno Saturnia, alcuni Consorzi di opera-
tori Turistici, diversi Tour Operator, numerosi 
hotel. In sostanza, quanti hanno accolto gli 
inviti diramati nel tempo perché lo stand al-
lestito dalla Provincia con la collaborazione 
dell’Azienda di promozione Turistica, possa 
essere un contesto adeguato in cui promuo-
vere il territorio, ma anche uno spazio per gli 
operatori in cui avere e concludere contatti 
importanti per alimentare flussi di turisti verso 
le località della riviera, le isole e le zone inter-
ne. Non a caso, gli operatori pontini saranno 
gli animatori della saletta-incontri dello stand 
per un ciclo di meeting con i loro interlocutori 
nazionali ed internazionali ai quali presenta-
re il prodotto turistico della Riviera d’Ulisse, 
accompagnato da degustazioni mirate orga-
nizzate dal prestigioso Istituto Alberghiero di 
Formia.
Accanto a quelle descritte, tre presenze di 
particolare rilievo. L’Istituto professionale di 
Stato per Servizi Alberghieri della Ristora-

zione di Formia con i laboratori del gusto 
che costituiranno la principale animazione 
dello stand e degli incontri che i nostri tour 
operator avranno con i propri interlocutori 
nazionali ed esteri; la Latina Film Commis-
sion  che alle ore 11.30 e alle ore 13.30 del 
19 febbraio presenterà in due incontri con 
la stampa specializzata il libro “Terra di Ci-
nema” coordinato dal giornalista Gianluca 
Campagna che dimostra quanto il territorio 
pontino si presti a fare da sfondo a produ-
zioni cinematografiche ed attività audiovisive 
in genere molto importanti e qualificate; l’As-
sociazione “Agroalimentare in rosa” che con 
la Presidente Tiziana Briguglio presenterà il 
Tour del Gusto Pontino imperniato sui prodot-
ti d’eccellenza della provincia di Latina e, tra 
l’altro, sul ruolo che oltre cento imprese pon-
tine guidate da artigiane del gusto svolgono 
in un settore che fa del nostro territorio un 
prezioso giacimento enogastronomico.  
Nell’insieme, lo sforzo che si sta compiendo 
è quello di trasferire nel contesto della più im-
portante fiera del turismo internazionale che 
ha luogo a Milano l’anima di un territorio 
in continua evoluzione, ma con una propria 
identità ricca di colori, profumi, saperi, sa-
pori.
Lo stand della Provincia di Latina è ubicato 
nel padiglione 5P/1

LA PROVINCIA TORNA ALLA BIT 
CON UNO STAND RINNOVATO

Borsa Internazionale del Turismo
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Su proposta dell’assessore provinciale all’ 
Agricoltura, Caccia e Pesca Enrico Tiero,  la 

Giunta Cusani ha approvato il “Disciplinare per 
il Carp Fishing nella Provincia di Latina” nel tratto 
del corso d’acqua: Canale Selcella, dal ponte del-
la Migliara 51 all’impianto idrovoro di Mazzoc-
chio sponda dx   3000 mt. circa; dal ponte della 
Migliara 49 al ponte della Migliara 51 sponda 
Dx per circa 3000 mt. La delibera, ha avuto ini-
zialmente il parere favorevole dalla Commissione 
Consultiva Provinciale per la Pesca nelle Acque 
Interne.
La Provincia, ai sensi  dell’art 15 della legge  re-
gionale 7 dicembre 1990 n. 87 e dell’art 36 della 
Legge  Regionale 6 agosto 
1999 n.14 e L.R. n. 1/2009 
art. 11 disciplina  l’esercizio 
controllato della pesca spor-
tiva con la tecnica del carp 
fishing  secondo principi di 
tutela, conservazione del 
patrimonio ittico, gestione 
razionale e compatibile del-
la pesca sportiva.
Il carp fishing, è una tecnica 
di origine Anglosassone, 
che prevede la cattura della 
Carpa (cyprinus carpio) e 
del cosiddetto Amur (carpa 
erbivora, Ctenopharyngo-
don idellus), con metodi e 
tecniche evolute, che ven-
gono trattati con la massima 
cura, con obbligo dell’imme-
diato rilascio dopo aver effettuato la foto di rito. 
Le esche (boiles) non vengono posizionate diret-
tamente sull’amo ma su un filo esterno (hair rig).  
I segnalatori di abboccata (sonar) permettono di 
poter stare  in pesca per più giorni, pertanto  in 
prossimità del sito è, di norma, posizionata una 
tenda o altro strumento di riparo e riposo.
È d’obbligo nella tecnica del carp fishing il “catch 
& release”, ovvero la reimmissione del pescato 
nel proprio habitat con la massima cura dello 
stesso, in linea con l’etica della tecnica stessa. Il 
carpista deve impiegare apposita montatura con 
il cosiddetto sistema del piombo a perdere onde 
evitare incagli durante il recupero della preda. Il 
pescatore ha, altresì, l’obbligo di utilizzare il gua-
dino per salpare il pescato, nonché apposito ma-
terassino di slamatura, sul quale verrà adagiata 
qualsiasi preda, senza eccezioni di specie o di 
dimensioni.
Il pescatore sportivo deve essere in possesso di 
licenza di pesca categoria B. Le Associazioni 
Sportive provvederanno a tesserare i propri iscritti 

che praticano lo sport del carp fishing, mettendo-
li al corrente del Disciplinare e tutte le regole da 
rispettare.
La pesca sportiva è consentita all’interno di piaz-
zole per un massimo di due pescatori. Il campo di 
gara è formato da piazzole, ubicate sulla spon-
da del corso d’acqua, distanti tra loro almeno mt. 
100.
Le piazzole sono realizzate a cura e spese dei 
partecipanti alle gare, nell’assoluto rispetto del-
la morfologia delle sponde, e dovranno essere 
mantenute in perfetta pulizia. È vietato tagliare 
e sradicare alberi ed arbusti per la creazione di 
nuove postazioni.

È consentito l’uso di non più di tre canne, armate 
con un solo amo, esclusivamente telescopiche o 
ad innesti, munite di anelli passafilo e complete 
di mulinello che dovrà essere caricato con mono-
filo. Il pescatore dovrà essere munito di bilancia, 
di idoneo strumento atto alla misurazione, di un 
sacco per pesatura (sling), di materassino (unhoo-
king mat), di macchina fotografica. Le esche non 
potranno essere posizionate oltre il limite indicato 
sulla tabella della piazzola occupata ed è vietata 
la pesca a galla.
Esche e pasturazione: sono ammesse solo le esche 
previste dalla filosofia del carp-fishing, quindi, 
boiles del diametro compreso tra 10 e 28 mm. 
e granaglie (mais cotto). Sono esclusi impasti di 
sfarinati e pasture. È vietato l’uso di pastelle o altri 
agglomerati sull’amo. Sono vietati: il fouilles, ver 
de vase, sangue e derivati, esche vive di qualsiasi 
specie, crostacei, vermi, pesci vivi o morti, ed altre 
esche artificiali.
Dopo lo scarico dell’attrezzatura, è d’obbligo il 
rientro al parcheggio delle auto in apposite aree 

di sosta. È a carico dell’organizzatore della gara: 
il reperimento di aree di parcheggio autorizza-
te, per tutta la durata della manifestazione; l’ac-
quisizione della preventiva autorizzazione del 
Consorzio di Bonifica concernente l’installazione 
delle tende e l’uso del natante per gli scopi suc-
cessivamente riportati. L’organizzatore ha altresì 
l’obbligo di assicurare la disponibilità di servizi 
igienici. Nei tratti di corsi d’acqua autorizzati 
potrà praticarsi la pesca sportiva anche nelle ore 
notturne e senza limiti di tempo esclusivamente 
con la tecnica del carp fishing in base a quanto 
disposto dalla L.R. 87/90.
È consentito l’uso della tenda per tutta la dura-

ta della sessione di pesca 
(giorno e notte), purché non 
comporti modifica né della 
vegetazione né della confi-
gurazione dell’ argine.
La tenda, costituisce riparo 
per i concorrenti contro gli 
agenti atmosferici, dovrà 
essere montata all’interno 
della postazione assegnata. 
I colori delle tende non do-
vranno essere di colori sgar-
gianti, dovranno essere di 
tonalità idonea per inserirsi 
nel paesaggio circostante 
e confondersi con esso. È 
vietato accendere fuochi in-
custoditi e sono vietati schia-
mazzi notturni.
Previa autorizzazione del 

Consorzio di Bonifica competente, è consentito 
l’utilizzo di un solo natante,  per coppia di carpi-
sti: esso dovrà montare un motore elettrico ed es-
sere equipaggiato con ciambella di salvataggio.
La barca potrà essere utilizzata per i seguenti 
scopi: trasportare l’attrezzatura; scandagliare il 
fondale;  apporre segnalini (markers);  pastura-
re; recuperare la preda onde evitare danni alla 
stessa. 
L’area in cui è possibile praticare la tecnica del 
carp fishing è definita annualmente per atto 
della Giunta Provinciale. Al di fuori delle zone 
individuate è vietato praticare la tecnica del carp-
fishing. È vietato l’uso delle sacche di manteni-
mento nelle ore diurne; nelle ore notturne si potrà 
utilizzare la c.d. carp sack, in attesa di luce ade-
guata per lo scatto della foto di rito.
È d’obbligo, in ogni caso, il controllo delle condi-
zioni di salute del pescato e la disinfezione della 
ferita provocata dall’amo ed è fatto divieto di pe-
sca alla carpa nel cosiddetto periodo di frega, 
ovvero dal 15 Maggio al 30 Giugno.

APPROVATO IL DISCIPLINARE
Carp fishing
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INAUGURATO IL PARCHEGGIO 
MULTIPIANO

Monte San Biagio

È stato inaugurato in settimana il parcheggio 
multipiano per 40 posti auto con belvedere 

panoramico lungo viale Europa a Monte San 
Biagio, alla presenza del Presidente della Pro-
vincia di Latina Armando Cusani, del sindaco 
Gesualdo Mirabella e delle autorità civili, mili-
tari e religiose. I lavori iniziati il 13 ottobre del 
2008 sono terminati il 4 febbraio 2010, men-
tre il costo dell’opera ammonta a 585 mila 
euro. Il progetto di realizzazione del parcheg-
gio multipiano, promosso dall’Amministrazio-
ne Provinciale, prende avvio dall’esigenza di 
dare una maggiore e migliore fruibilità alla 
strada provinciale Viale Europa, risolvendo 
uno dei punti critici della viabilità di accesso al 
centro storico di Monte San Biagio. 

Il parcheggio è organizzato su tre livelli sfal-
sati, due dei quali destinati al posteggio delle 
auto, ubicati al di sotto della sede stradale ed 
il terzo livello, destinato a belvedere, situato in 
quota con la strada esistente all’estremità più 
alta dell’area. 
Le soluzioni strutturali e distributive scelte na-
scono dallo studio del dislivello esistente alla 
ricerca dell’inserimento del nuovo manufatto 
all’interno del pendio naturale, ai fini del rag-
giungimento del miglior risultato possibile in 
tema di impatto visivo e paesaggistico. 
Il nuovo volume nasce come modifica del ter-
reno, mediando visivamente la variazione di 
pendenza tra il profilo naturale del paesaggio 
e quello artificiale. 

Una mediazione sviluppata con linee e livelli 
differenti e determinata anche dalla volontà di 
favorire il controllo luminoso degli ambienti.
«Alla luce di questo momento fortemente inno-
vativo, la Provincia di Latina è chiamata ad as-
sumere un nuovo ruolo - sottolinea il Presiden-
te Cusani - un ruolo che la vuole protagonista, 
nel rispetto delle autonomie concorrenti. 
Un ruolo che per produrre la premiabilità delle 
azioni dovrà poter addizionare ad esso quel-
lo dei trentatré Comuni della Provincia senza 
l’aiuto, la sinergia, le potenzialità dei quali 
nessuna politica potrà dirsi vincente. 
E il parcheggio multipiano di Monte San Bia-
gio rientra in questa nostra politica d’interven-
to».

Scuola e viabilità sono questi gli argomenti 
licenziati dalla Giunta Cusani. Approvato, 

infatti, il progetto preliminare riguardante i la-
vori di messa in sicurezza dei tunnel in località 
Giancos lungomare Cesarano sulla S.P. Ponza-
Le Forna per una spesa complessiva pari a euro 
604.993; approvazione del progetto prelimina-
re riguardante i lavori di straordinaria manuten-

zione per la messa in sicurezza della S.P. Appia 
dal km 146 al km 148 lato destro nel Comune di 
Formia, per una spesa complessiva pari a euro 
1.091.078; approvazione del progetto definiti-
vo riguardante i lavori manutenzione straordi-
naria per il nuovo allestimento dell’aula magna 
dell’IIS Sani-Salvemini nel Comune di Latina per 
una spesa complessiva di euro 120.190.

«L’attenzione per queste tematiche, come  la 
messa in sicurezza delle strade e le politiche 
per la scuola - sottolinea il Presidente Cusani - è 
stata già dimostrata e su questo continueremo. 
Con questo obiettivo abbiamo instaurato un 
immediato rapporto di dialogo e confronto, da 
mantenere costante nel tempo, con le istituzioni 
scolastiche dislocate sul territorio, al fine di poter 
risolvere le criticità di ciascuno e apprestare le 
adeguate azioni secondo il principio della con-
divisione e del rispetto delle esigenze di tutti».

LA GIUNTA CUSANI DELIBERA...
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Erosione, allarme della Provincia 
I sindaci dei Comuni costieri si sono riu-
niti in Provincia di Latina per esaminare 
la grave situazione in cui versa la costa 
pontina a causa del progressivo e gravis-
simo fenomeno erosivo del mare che sta 
cancellando chilometri di arenile. Al ter-
mine si è convenuto di elaborare un piano 
provinciale in grado di assicurare organi-
cità d’intervento e azioni efficaci di man-
tenimento e manutenzione delle spiagge, 
individuando nel contempo metodologie e 
strumenti normativi e finanziari necessari 
per la salvaguardia  della risorsa mare. 

Assistenza legale ai Comuni  
Il Consiglio provinciale ha approvato la 
proposta di convenzione con i comuni 
per offrire assistenza legale per attività 
di consulenza, assistenza e patrocinio in 
sede giudiziaria, civile, penale e tributa-
ria. La Provincia ha inteso esercitare la 
propria competenza di ente coordina-
tore dei Comuni prestando particolare 
attenzione agli interventi tesi a favori-
re lo sviluppo coordinato ed omogeneo 

del territorio e a porre in essere tutte le 
possibili azioni di sostengo, mettendo a 
disposizione anche i propri uffici legali.  

Approvato il Peg 2010 
La Giunta provinciale ha approvato il Pia-
no Esecutivo di Gestione 2010, ovvero lo 
strumento di gestione per budget, in cui è 
riportato l’elenco dettagliato degli obietti-
vi, definiti con modalità e scadenze, che 
ciascun settore dell’Ente è tenuto a rag-
giungere entro l’anno. Anche quest’anno, 
la ratifica del Peg è avvenuta in tempi ra-
pidissimi, subito dopo l’approvazione in 
Consiglio del Bilancio annuale e plurien-
nale, grazie alla partecipazione tra gli 
organi politici e la dirigenza e alla stretta 
sinergia tra il vertice politico e i dirigenti.

Fondo Sociale, posticipata la scadenza  
È stato prorogato al 28 febbraio 2010 il 
termine per la presentazione delle doman-
de per richiedere il sostegno economico 
per il pagamento della bolletta dell’ac-
qua. L’istanza deve essere presentata ad 
Acqualatina S.p.A. tramite consegna a 

mano presso lo sportello di competenza, 
oppure inviata tramite posta ordinaria al-
l’indirizzo Acqualatina S.p.A. - Viale Pier 
Luigi Nervi. snc c/o centro commerciale 
Latinafiori - torre 10 mimose 04100 Latina 
(LT), oppure all’indirizzo di posta elettroni-
ca clienti@acqualatina.it

Città di Fondazione,
l’Associazione è realtà
È nata l’Associazione nazionale delle Cit-
tà di Fondazione. I Comuni fondatori di 
Tresigallo, Torviscosa, Alghero, Arborea e 
Predappio hanno firmato l’atto costitutivo. 
L’Associazione punta alla salvaguardia e 
la valorizzazione del patrimonio archi-
tettonico - urbanistico, costruito in Italia a 
partire dagli anni ‘20 al ‘45. 
I comuni di Sabaudia, Latina, Pontinia e 
Aprilia, sono già al lavoro per dare segui-
to all’adesione. Ma altri, in Italia, stanno 
provvedendo affinché l’associazione sia 
fortemente rappresentativa di tutto il patri-
monio razionalista nazionale.

LA PROVINCIA IN PILLOLE
Via Costa, 1


